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Da “Andrialive” di Lunedì 1 Febbraio 2016 

 

La Provincia aggiorna il suo Piano 
triennale dell’anticorruzione 
Nell’ambito delle strategie di prevenzione, il Piano è stato aggiornato ed adeguato in 

relazione alle peculiarità dell’ente e dei principali strumenti previsti dalla normativa 

Venerdì, al termine della seduta di Consiglio provinciale, il Presidente della Provincia di Barletta - Andria - Trani ha 
approvato la delibera di aggiornamento del Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e dell’Illegalità 2016-
2018. 
Il Piano contiene gli strumenti necessari per contrastare la corruzione e l’illegalità nella pubblica amministrazione, 
prevedendo misure preventive e repressive del fenomeno corruttivo ed individuando i soggetti preposti ad adottare 
iniziative in materia. 
 
Nell’ambito delle strategie di prevenzione, il Piano è stato aggiornato ed adeguato in relazione alle peculiarità 
dell’ente e dei principali strumenti previsti dalla normativa, correlando agli stessi misure specifiche. In particolare, 
con riferimento all’area relativa all’affidamento dei lavori, servizi e forniture, sono state introdotte misure che 
consistono nella programmazione annuale di servizi e forniture, il rafforzamento degli obblighi motivazionali per la 
scelta del contraente, la comunicazione delle proroghe contrattuali ed affidamenti d’urgenza, l’obbligo di 
motivazione nella determinazione a contrarre in ordine ai parametri utilizzati per la quantificazione dell’importo 
posto a base di gara, la comunicazione del potenziale contenzioso o del contenzioso pendente, la trasparenza e la 
pubblicità delle nomine dei componenti delle commissioni di gara ed eventuali consulenti, l’obbligo di motivazione 
nella determinazione a contrarre in caso di revoca, le comunicazioni varianti, la comunicazione di affidamento dei 
lavori precedentemente appaltati, le clausole del bando di gara e la comunicazione di ricorso a strumenti di 
risoluzione alternativi a quelli giurisdizionali. 
«L’aggiornamento del Piano valorizza e coordina gli strumenti già previsti e già in uso presso l’Amministrazione per 
finalità di prevenzione dell’illegalità, come le ispezioni, i controlli e l’esercizio dell’attività di vigilanza, rispetto alle 
nuove normative previste dalla legge - ha affermato il Presidente della Provincia di Barletta - Andria - Trani Francesco 
Spina -. Dall’inizio del nostro mandato, abbiamo puntato sul rispetto delle regole e sulla creazione di assetti 
normativi che garantissero la trasparenza e l’efficienza di ogni atto amministrativo. Regole scomode per la vecchia 
politica clientelare ma necessarie per garantire la sopravvivenza della Provincia in un contesto di fortissimo 
ridimensionamento delle risorse economiche e del personale. Lo scorso anno, come si ricorderà, siamo stati proposti 
dalla Prefettura al Ministero quale esempio di buone prassi per interventi di prevenzione della corruzione nelle 
amministrazioni regionali e locali del Mezzogiorno. Merito questo - ha poi concluso il Presidente Spina - non solo 
dell’infaticabile impegno della classe dirigente di questo territorio ma anche dell’intero apparato dell’ente ed in 
particolar modo del Segretario Generale della Provincia Maria De Filippo, anche nel suo ruolo di Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione». 
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Bisceglie2018, Silvestris: “Bloccato sul nascere il tentativo di scalata al Pd da parte di 

Spina” 

La manifestazione “Coerenza e competenze”, organizzata dalla coalizione di centrodestra Bisceglie2018 e Coerenza e 
competenze 0svoltasi ieri sera nella sede cittadini di Forza Italia, si è chiusa con l’intervento di Sergio Silvestris sulla 
vicenda della richiesta di tesseramento del Sindaco Spina al Pd. Per l’ex europarlamentare “Con le tessere fatte a 
Bisceglie Spina voleva di fatto scalzare Francesco Boccia dalla leadership locale in maniera tale da poter essere lui il 
candidato alle politiche per il Pd” – Silvestris poi ha continuato spiegando qual è stato, secondo lui, l’esito della 
manovra – “Oggi, dopo che il tesseramento del Pd si è chiuso e sono state accettate la metà delle tessere presentate 
da Spina ed i suoi, possiamo dire che il progetto del Sindaco è fallito”. Secondo l’esponente cittadino di Forza Italia la 
scalata di Spina al Pd  è stata bloccata dal parlamentare Francesco Boccia “Una volta scoperta questa frenesia di 
iscrizioni online ha fatto sapere all’Italia quello che stava succedendo e cosi si è bloccato tutto”. Tutto questo però 
non ha fatto bene alla città, secondo Silvestris infatti “Oggi il Sindaco di Bisceglie è diventato l’emblema nazionale del 
peggior modo di fare politica e questo non coinvolge solo lui ma tutta la cittadinanza”. Nel suo intervento Silvestris 
ha usato più volte la parola vergogna: “Perchè il Sindaco vuole che si creda al fatto che 363 persone si siano svegliate 
un giorno e si siano accorte di voler entrare tutte assieme nel Pd, vergogna  perchè Spina vuole che si creda prima 
che il can can mediatico sia stato orchestrato per coprire una presunta svendita della Cdp ed il giorno dopo invece è 
tutta colpa di un fantomatico asse Boccia-Silvestris ed ancora vergogna perchè prima Spina dichiara di volersi 
dimettere dalla provincia e poi decide di non farlo se non si azzera l’intero consiglio”. Silvestris ha poi concluso il suo 
intervento guardando invitando tutti a guardare al futuro e a pensare ad una coalizione comunale unita e compatta 
che raccolga tutte le forze del centrodestra 
 
Coerenza e competenze 1Nel corso dell’evento è intervenuto anche il segretario cittadino di Forza Italia Sergio 
Ferrante che ha voluto mettere in evidenza proprio la pessima pubblicità ricevuta da Bisceglie in questi giorni. Più 
tecnico ma altrettanto importante l’intervento dell’ex assessore ed esponente del “Torrione” Angelo Consiglio che ha 
voluto mettere in evidenza alcune criticità della città tra cui: i costi del servizio igiene urbana che continuano a salire, 
le spese di consulenze, i costi di rappresentanza, il problema della sicurezza pubblica e l’aumento del debito pro 
capite. Sempre per il “Torrione” è intervenuto anche il consigliere comunale d’opposizione Domenico Storelli che ha 
riproposto ancora una volta il tema della trasparenza amministrativa e dell’ accesso agli atti del comune di Bisceglie: 
“Noi abbiamo chiesto che fossero pubblicate in maniera chiara le voci di spesa della trasferte del Sindaco e degli altri 
membri della giunta ma ci Coerenza e competenze 7è stato risposto che la legge non lo prevede. Sono dell’avviso che 
non ci si può trincerare dietro la legge per non fornire maggiore chiarezza sulle spese ai cittadini. Inoltre il Sindaco 
chiede al Commissario Cdp di fare chiarezza sui costi degli incarichi, come al solito chiede e pretende dagli altri ciò 
che poi lui in prima persona non vuole fare o concedere”. Il consigliere d’opposizione ha poi concluso: “Per Spina io 
sono ancora un traditore, uno di quelli che l’ha mandato a casa nel 2013. Voglio dirgli che se essere un traditore 
significa rifiutare il suo modo di far politica allora io sono assolutamente un Coerenza e competenze 2traditore”. 
Anche Rocco Prete, rappresentante cittadino di “Noi con Salvini”, ha fatto il suo intervento durante la serata Prete 
parlando principalmente del documento mostrato alla stampa da Fucci (CoR) dove si evince la sottoscrizione di un 
impegno politico con il centrodestra da parte di Francesco Spina (leggi qui). 
 
Coerenza e competenze Concisi e significativi, infine, anche gli interventi di Alfonso Russo e Pasquale Todisco (FdI) 
entrambi non ancora legati alla coalizione Bisceglie2018 ma che hanno comunque voluto prendere parte all’evento 
per esprimere il loro profondo dissenso sull’operato di Spina. 
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Una sinistra (poco) unita per Barletta 
I consiglieri criticano le manovre del Partito Democratico 

Una conferenza stampa di denuncia e di impegno quella tenuta dai rappresentanti di Sinistra Unitasabato 

pomeriggio: la denuncia verso un'amministrazione gestita dal Partito Democratico che evidentemente - quanto detto 

durante l'incontro - non ha mantenuto le promesse per cui Sinistra Unita aveva deciso di sostenere in coalizione il 

partito dell'attuale primo cittadino. 

 

Parole dure quelle del portavoce, Giuseppe Defazio, che dopo un'assemblea tenutasi a settembre aveva già 

evidenziato un tentativo del Partito Democratico di estromettere la forza di Sinistra Unita in contemporanea 

all'allargamento della maggioranza ai socialisti (forza politica non eletta al momento delle ultime elezioni). Una 

posizione di coerenza verso gli elettori di un movimento politico che già con le sue decisioni in dibattito politico aveva 

messo in discussione la posizione di forza del PD: un esempio è sicuramente il voto contro il Piano Urbanistico 

Territoriale, un provvedimento inadeguato che ha causato la "lesa maestà" del Sindaco secondo il portavoce. 

 

Una denuncia di un ribaltone politico sostenuto dalla nuova maggioranza che ha manifestato una deriva politica e 

morale macchiata di incoerenza: esempi portati a sostegno sono le promesse mancate di questa amministrazione 

come il bilancio partecipato o le "manovre" per eliminare il partito troppo simili a quelle che hanno portato, in passato, 

alle dimissioni dell'ex sindaco Maffei: una capacità tremenda di "normalizzare" e "reintegrare" tutte quelle persone, 

invischiate nelle faccende di palazzo relative alle dimissioni del sindaco che ha preceduto Cascella. 

 

Alla presenza dei due rappresentanti in consiglio comunale, Maria Campese e Carmine Doronzo, i referenti di 

Sinistra Unita chiudono l'assemblea mantenendo un impegno con il proprio elettorato: continuare su una linea in parte 

percorsa, battersi per la fiducia di cinquemila elettori che vogliono che i programmi elettorali siano rispettati e fungere 

da sentinella contro qualsiasi manovra speculativa perché le lotte riguardanti i diritti allo studio, diritti all'ambiente e 

diritti civili non siano semplicemente promesse non mantenute ma obiettivi raggiungibili. 

 

«Il centro sinistra che aveva consentito la vittoria di Cascella non c'è più per volere del PD e del sindaco» scrive il 

consigliere comunale Campese su Facebook al termine dell'incontro. «La nuova maggioranza è basata sul 

trasformismo e su transfughi, tradendo così la volontà espressa dagli elettori nelle elezioni del 2013. Sinistra Unita 

ritiene tale comportamento eticamente condannabile e ribadisce la volontà di lavorare fra i cittadini e nelle istituzioni 

(consiglio comunale) per denunciare queste pratiche di vecchia politica, coinvolgendo i cittadini nella costruzione 

dell'alternativa a questo modo di far politica, mettendo al centro dell'impegno politico i bisogni dei più deboli, a partire 

dal lavoro, la tutela dell'ambiente, contro la speculazione edilizia e per un PUG che dica stop al consumo del 

territorio». 
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Servizio Civile, quattro posti disponibili al Comune di Barletta 
Si cercano volontari per il progetto "Carosello 2015" 

In attuazione del Bando per la selezione di 585 volontari da impiegare in progetti di servizio civile nazionale per 

l'attuazione del Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani 2014/2015 nella Regione Puglia ai 

sensi della legge 6 marzo 2001 n. 64, il Comune di Barletta comunica che verrà effettuata una selezione per 

complessive quattro unità da impiegarsi nel progetto di Servizio Civile Nazionale per l'attuazione del Programma 

Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani 2014/2015 denominato "Carosello 2015" di cui risulta soggetto 

attuatore. Sono ammessi a partecipare alla selezione i giovani senza distinzione di sesso regolarmente residenti in 

Italia ed in possesso dei requisiti previsti dall'art. 3 del bando, iscritti al PON IOG, che abbiano firmato il Patto di 

Servizio con il CPI e/o Servizio competente e che al momento della presentazione della domanda abbiano compiuto il 

diciottesimo e non abbiano superato il ventottesimo - 28 anni e 364 giorni - anno di età, adeguamento alla 

giurisprudenza in materia del Consiglio di Stato, ed in particolare alle sentenze n. 1284 e n. 1291 del 5.3.2010. 

 

La durata del servizio è di dodici mesi, ed ai volontari spetta un assegno mensile di €433,80 che sarà erogato a partire 

dalla conclusione del terzo mese di servizio. Tutte le informazioni riguardanti il progetto di Servizio Civile Nazionale per 

l'attuazione del Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani 2014/2015 (visionabile sulla scheda 

progetto pubblicata sul sito internet www.comune.barletta.bt.it) potranno essere richieste al Settore Servizi Sociali sito 

in piazza Moro, 16 nei giorni di lunedì e venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.00 e il giovedì dalle 16.30 alle 18.00 tel. 

0883.516747-749 email: servizisociali.ruggiero@comune.barletta.bt.it Le domande di ammissione (scheda "Allegato 

2"), a pena di esclusione, devono essere redatte attenendosi alle istruzioni riportate nel bando e firmate per esteso dal 

richiedente, con allegata fotocopia di un documento di identità in corso di validità. La domanda, inoltre, deve essere 

corredata dalla scheda di cui all'Allegato 3 contenente i dati relativi ai titoli, dalla copia del Patto di servizio sottoscritto 

dall'interessato con il CPI e/o Servizio competente e dalla fotocopia del codice fiscale. L'istanza di partecipazione alle 

selezioni deve pervenire, a pena di esclusione, entro e non oltre le ore 14.00 dell'8 febbraio 2016. 

 

La domanda può essere presentata ai recapiti: Comune di Barletta, Settore Servizi Sociali sito in piazza Moro, 16 CAP 

76121, Barletta (BT), PEC dirigente.servizisociali@cert.comune.barletta.bt.it, nelle seguenti modalità: 

 con Posta Elettronica Certificata (PEC) di cui è titolare l'interessato avendo cura di allegare tutta la documentazione 

richiesta in formato pdf; 

 a mezzo raccomandata A/R; 

 mediante consegna a mano. 

È possibile presentare una sola domanda di partecipazione per un unico progetto di Servizio Civile Nazionale. La 

presentazione di più domande comporta l'esclusione dalla partecipazione a tutti i progetti inseriti nei bandi innanzi 

citati. È altresì causa di esclusione il mancato invio del Patto di servizio. Si avvisa che tutte le comunicazioni per i 

candidati relative al presente bando saranno pubblicate, con valore di notifica, sul sito istituzionale del Comune di 

Barletta. 

 

 

http://serviziocivile.regione.puglia.it/
http://serviziocivile.regione.puglia.it/
http://www.garanziagiovani.gov.it/
http://www.comune.barletta.bt.it/retecivica/avvisi16/150108_avviso_gg_carosello_2015.html
http://www.comune.barletta.bt.it/retecivica/avvisi16/150108_avviso_gg_carosello_2015.html
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Puglia Eternit Free, tra i 72 comuni c'è anche la Città di Andria 
Presentazione della campagna di Legambiente contro l'amianto 

Un convegno svoltosi venerdì sera ed in cui è stata presentata la formale adesione della Città di Andria alla campagna 

regionale di Legambiente "Puglia Eternit Free". Campagna regionale di informazione sul rischio amianto al quale, il 

comune federiciano, è il 72esimo ad aderire dall'inizio del 2015. «E' un passaggio molto importante anche perchè 

Andria è una città capoluogo - ha detto Francesco Tarantini, Presidente di Legambiente Puglia - Siamo molto 

soddisfatti di questa campagna che in un solo anno ha visto già l'adesione di moltissimi comuni in Puglia. Questo è il 

segno che è un tema molto sentito dalle pubbliche amministrazioni però bisogna lavorare ancora molto per 

sensibilizzare i cittadini. Noi attraverso questa campagna sensibilizziamo i cittadini su cosa è l'amianto, dove si trova e 

come procedere in caso di bonifica dell'amianto. Sicuramente non bisogna procedere mai con una bonifica fai da te 

ma bisogna rivolgerci ad aziende specializzate. Ricordiamo ai cittadini il rischio per la salute perchè inalare fibre di 

amianto, può significare a lunghissimo termine entro 30 anni, l'insorgenza di patologie tumorali quali il mesotelioma 

pleurico e molto probabilmente ci sarà un picco secondo gli ultimi studi entro il 2020». 

 

Lo stesso Tarantini ha ricordato proprio i pericoli di questo minerale killer e le richieste di Legambiente alla Regione 

Puglia: «Siamo nella terza era dei danni da amianto - ha detto Tarantini - la prima ha riguardato chi estraeva questo 

minerale, la seconda chi ci ha lavorato a contatto, la terza purtroppo chi lo respira in maniera inconsapevole. Ecco 

perchè l'importanza di procedere alle bonifiche. Bonifiche che purtroppo hanno il loro costo perchè mancano gli 

impianti di smaltimento. Da qui la nostra richiesta alla Regione Puglia di attuare il "Piano Regionale Amianto" 

approvato un anno fa, sia attraverso l'incentivo economico e sia attraverso la costruzione di impianti di smaltimento 

visto che queste strutture sono tutti fuori regione ed addirittura in altre nazioni». Introduzione affidata al Primo 

Cittadino di Andria, Nicola Giorgino con i saluti istituzionali e poi spazio ad Antonio Testini Vice Presidente di 

Legambiente Andria oltre a Tommaso Forte Responsabile relazioni esterne di Teorema SPA ed Emanuele Tupputi, 

Dirigente dell'U.O. Fibrosi Cistica di Andria, che ha tracciato nella sua relazione proprio i danni per la salute provocati 

dall'amianto.  

 

Conclusioni affidate all'Assessore all'Ambiente del Comune di Andria, Antonio Mastrodonato, che ha fortemente voluto 

l'adesione alla campagna Puglia Eternit Free visto anche il continuo rinvenimento di lastre abbandonate di amianto: 

«Un problema abbastanza frequente nei giorni nostri - ha detto Antonio Mastrodonato - quotidianamente ci arrivano 

segnalazioni di abbandono di lastre e manufatti di amianto. Problema che abbiamo notato subito dall'insediamento. 

Abbiamo deciso, quindi, di aderire alla campagna di Legambiente per iniziare una sensibilizzazione nei confronti dei 

cittadini che possono segnalare sul sito della Regione Puglia e di Legambiente Puglia nel caso in cui vi fossero 

manufatti in amianto. Oppure è possibile segnalare al numero verde 800131026, di Legambiente, in cui tecnici in 

modo gratuito possono fare dei sopralluoghi e fare azioni di preventivo per quel che riguarda la rimozione 

dell'amianto. Successivamente, una volta ottenuta una mappatura delle criticità del Comune di Andria, l'obiettivo è 

cercare con l'assessore all'ambiente della Regione Puglia, Domenico Santorsola, finanziamenti per aiutare la gente che 

detiene sui propri tetti manufatti in amianto a rimuoverli». 

 

 

http://www.legambientepuglia.it/form
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Tribunale di Trani, Ferrante e Florio uniti nella battaglia: «Da qui 

non si muove nulla» 

Nel corso della trasmissione “Appuntamento con Trani” abbiamo chiesto ai due ospiti, Fabrizio 

Ferrante ed Antonio Florio, nonché avvocati, quali fossero le prospettive del Tribunale di Trani: c’è 

infatti il rischio che anche questa istituzione tranese possa essere allocata altrove. 
 
 

«Contraddizione e giustizia non sono due ossimori, sono due termini che viaggiano spesso 

insieme», ha detto Florio, proseguendo: «Incredibilmente dobbiamo dire grazie per il 

mantenimento del Tribunale a Trani ad un noto collaboratore di giustizia degli anni ’90 perché, 

nonostante Trani all’epoca non fosse capoluogo di provincia, venne ritenuta dal governo un 

tribunale importante. Con l’abolizione dei vari uffici giudiziari ci siamo salvati. La sensazione che si 

ha è che si stia facendo di tutto per togliere il Tribunale a Trani, creando condizioni di disagio per i 

magistrati, per l’utenza e per gli avvocati, in modo da indurre a chiudere gli uffici giudiziari da Trani 

e spostarli o a Foggia o a Bari (più probabilmente a Bari). Da questo punto di vista è una delle 

battaglie in cui non ci devono essere opposizione o maggioranza: dobbiamo fare fronte comune. 

Non mi interessa chi si prenda i meriti. Tutti insieme dobbiamo combattere affinché non ci venga 

scippato anche il Tribunale». 
 
 

Così Ferrante: «Il Tribunale da Trani non si muove, di questo mi assumo la responsabilità. Ci sono 

tentativi in senso diverso, ma vi posso assicurare che ci siamo mossi. Abbiamo incontrato 

rappresentanti del governo nazionale, fortunatamente dello stesso colore politico, e vi posso 

garantire che da qui il Tribunale non si muove. È in atto una razionalizzazione delle strutture da 

parte del Ministero della giustizia. Prima interveniva il Comune in qualsiasi problema, adesso per 

qualsiasi cosa bisogna chiamare il Ministero della giustizia. Ci sono stati tentativi anche da parte di 

sindaci del mio stesso colore politico, ma faranno un buco nell’acqua. Siamo in attesa del piano di 

razionalizzazione, a seguito del quale potremmo dare notizie più certe». 
 

 

 



Rassegna Stampa del 01 Febbraio 2016 

 

Da “Radiobombo” di Lunedì 1 Febbraio 2016 

 

De Bello, Carcano e Gadaleta: le tre mosse di Bottaro per non 

fare muovere il Tribunale da Trani. Domani, incontro al Ministero 

 

«Io non concederò alibi ad alcuno. Se c'è un movimento, da parte di chicchessia, di provare a 

spostare il Tribunale di Trani, sono pronto a fare una battaglia epocale: il Tribunale, da Trani, non 

si può muovere, non si muove e non si muoverà». Così il sindaco, Amedeo Bottaro, nel corso di 

Appuntamento con Trani, andato in onda ieri su Radio Bombo, rispondendo ad ipotesi che paiono 

molto più che voci.   
 
 

«Sono stato molto duro con i miei interlocutori – continua il primo cittadino – e ho avuto già un 

incontro presso il ministero. Martedì (domani, ndr) sarò nuovamente al ministero e confermerò loro 

che la nostra intenzione è mettere a disposizione tutti i palazzi liberamente ed a favore, 

chiaramente, del Tribunale». 
 
 

Quale, dunque, il progetto di Bottaro? «L’idea è quella di individuare anche un altro edificio da 

mettere a disposizione del Tribunale (l’ex scuola De Belo, ndr) e quindi per evitare quindi fuga in 

avanti da parte di chicchessia. Inoltre completare Palazzo Carcano, eventualmente con fondi 

ministeriali, per destinarlo interamente ad uffici giudiziari. Non da ultimo, sanare la questione di 

Palazzo Gadaleta ripristinando, con gli opportuni lavori, tutti i locali sequestrati da quattro anni, e 

per i quali abbiamo verificato non necessiti molto». 
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Da “Traniviva” di Lunedì 1 Febbraio 2016 

 

«Noi dell'opposizione idioti? Allora sono fiero di essere idiota» 
Lima (Fdi-An) risponde alla presunta offesa ricevuta dal sindaco Bottaro 

 

Il sindaco Amedeo Bottaro definisce gli esponenti dell'opposizione "idioti" e scoppia la polemia. E' il capogruppo di 

Fratelli d'Italia-An, Raimondo Lima, dopo aver sentito il sindaco dirlo durante l'intervista radiofonica rilasciata a 

Radiobombo, ad alimentare la polemica. Ecco i motivi. 

 

«La parola idiota, dal greco ἰδιώτης "individuo privato, inabile, rozzo, etc"», ricorda Lima. «Gli antichi, (loro sì) gran 

signori, non potevano considerare idioti chi rivestiva cariche pubbliche perchè rappresentavano chi li aveva eletti e 

pertanto l'offesa si sarebbe estesa anche a questi. Non credo - prosegue Lima - che l'offesa faccia onore ad un 

sindaco. Se un Sindaco si riduce all'utilizzo di tale linguaggio è evidentemente nervoso. Quando l'ex sindaco - 

prosegue Lima si permise di invitare un consigliere dell'opposizione a recarsi "a lavorare alla posta" ricordo mille alzate 

di scudi da parte dell'attuale maggioranza. Se denunciare pubblicamente le stabilizzazioni di parenti in Amiu, le nomine 

coloniali baresi telecomandate da Emiliano, etc significa essere idioti allora - conclude - vuol dire che il sottoscritto è 

orgogliosamente un idiota». 

 

Per questo Lima ha deciso di fare di questa presunta offesa addirittura uno slogan. 
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«Idiota chi? L'epiteto non era riferito all'opposizione» 
Il sindaco ha attaccato chi lo accusa di star svendendo l'Amet 
 

Non c'è domenica senza una buona dose di polemica. Il sindaco di Trani, Amedeo Bottaro, ha definito gli esponenti 

dell'opposizione "idioti". ll capogruppo di Fratelli d'Italia-An, Raimondo Lima, dopo aver sentito il sindaco dirlo durante 

l'intervista radiofonica rilasciata a Radiobombo, non ha perso tempo ed ha subito risposto a tono. Ma era davvero 

un'offesa contro l'opposizione? Prestando una maggiore attenzione all'intervista, sembrerebbe che il primo cittadino si 

riferisca, invece, a chi non ha accettato la nomina di Marcello Danisi come guida dell'Amet e lo accusa di star 

"svendendo l'Amet ai baresi": «Ho l'impressione - ha affermato il sindaco - che si dica che si vogliono lasciare i tranesi 

perché, come al solito, dobbiamo scegliere le persone che rappresentano l'amico di un consigliere comunale piuttosto 

che di un altro ed è quello che è accaduto in Amet in questi anni. Diversamente, io nomino un tecnico, con l'intenzione 

di rilanciare l'azienda e non di svenderla ai baresi, come qualche "idiota" ha affermato». 
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Da “Traniviva” di Lunedì 1 Febbraio 2016 

 

Amiu, discarica e Tari: che fare? Interviene il Comitato Bene Comune 
«Una strada per non incrementare la tassa, e per salvaguardare l'ambiente, c'è» 

 

«L'Amiu spende circa 200 mila euro al mese per esternalizzare il servizio di depurazione del percolato. Circa 2,5 milioni 

di euro all'anno che gravano attraverso la Tari sulle tasche dei cittadini». Così Francesco Bartucci ed Enzo Scaringi del 

Comitato bene comune intervengono, ancora una volta, sulla questione ormai nota della discarica e del suo 

«sconquasso ecologico ed economico». «La mancanza dell'impianto di trattamento del percolato - dichiarano - è il 

responsabile dell'incremento del livello del percolato e dello sfondamento della barriera idraulica nel lotto 3. Si tratta 

del peccato originale della malagestione del passato che ancora oggi incombe sull'Amiu. Qualunque buon 

amministratore di un'azienda o di una famiglia si adopererebbe per realizzare l'impianto di trattamento che la stessa 

Amiu ha stimato in 1.560.000 euro. Si scopre così che basterebbero 8 mesi per ammortizzare l'investimento 

dell'impianto ed altri 2 mesi qualora si volessero realizzare anche i serbatoi per lo stoccaggio del percolato estratto 

dalla discarica». 

«La realizzazione dell'impianto - proseguono Bartucci e Scaringi - sarebbe provvidenziale ed urgente anche sotto 

l'aspetto ecologico per abbassare il livello del percolato che crea sovrappressioni sulla barriera idraulica inquinando la 

falda acquifera con tutto ciò che ne consegue. Dal 1994 ad oggi sono stati numerosi i sindaci della città e gli 

amministratori dell'Amiu che si sono succeduti senza aver minimamente rilevato l'anomalia della costosissima 

esternalizzazione del servizio di trattamento del percolato. Incredibile come questa gigantesca anomalia gestionale 

protratta per circa ventun anni non sia mai stata resa nota alla cittadinanza e che ci si ricordi degli ingenui contribuenti 

solo per incassare una esosissima Tari risultato di una pessima gestione economica ed ecologica della discarica». 

E ancora: «Vorremo anche comprendere quali sono le grandi manovre in sede comunale, regionale ed Oga 

(Organismo di gestione d'ambito) che inducono ad ampliare la discarica con il lotto 2Bis, artatamente abbinato agli 

interventi di messa in sicurezza della discarica. Riteniamo che sia doveroso fornire spiegazioni a questi nodali 

interrogativi a cui l'Amministrazione è chiamata a rispondere». 

Queste ed altre osservazioni sono state formulate dal Comitato Bene Comue nel procedimento in atto presso la 

Regione Puglia per il piano di messa in sicurezza della discarica. «La realizzazione dell'impianto per il trattamento del 

percolato in sito è prioritario ed urgente. Non ci venga detto, peraltro, che le scarne riserve di liquidità dell'Amiu non 

permettono l'investimento dell'impianto di trattamento, altrimenti non si spiegherebbe come mai le stesse scarne 

casse permettano un esborso mensile di 200 mila euro, ma non permettano un graduale pagamento dell'investimento 

della durata di dieci mesi». Il Comitato Bene Comune chiede contezza di queste anomalie gestionali e nel contempo 

chiede di poter entrare nel merito delle scelte dell'Amministrazione comunale e dell'Amiu perché «attualmente ogni 

possibile errore rischia di riverberarsi gravemente sulle tasche dei cittadini attraverso la Tari». 

«Ci dispiacerebbe - concludono Bartucci e Scaringi - dover constatare che l'apertura e la trasparenza 

dell'Amministrazione sia platealmente offerta solo sui piccoli dettagli mentre sulle questioni cruciali, come potrebbe 

essere quella dell'ampliamento della discarica o dell'impianto di trattamento del percolato sia somministrata in 

concentrazioni infinitesimali dimenticandosi della comunità». 
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Da “Bisceglielive” di Lunedì 1 Febbraio 2016 

 

Il water front di Bisceglie sarà esposto a Cannes per intercettare 

nuovi finanziamenti 

La Regione ha scelto i progetti di riqualificazione urbana di Bisceglie per partecipare al Mipim 

 

Nell’ambito del MIPIM, ovvero il principale evento dedicato al mercato internazionale dei professionisti del settore immobiliare, 
che si terrà a Cannes in Francia tra i giorni 15 e 18 marzo 2016,  la Regione Puglia ha inteso farsi promotrice delle opportunità di 
investimento immobiliare di rilevanza economica notevole (di ordine superiore a 10 milioni di euro) in atto o previsione, 
inserendole in un catalogo predisposto dall’Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane 
(ICE). 
La società Pugliasviluppo, che gestisce per la Regione Puglia la partecipazione all’evento, ritenendo di alto livello il progetto di 
“Rigenerazione Urbana del Nucleo Antico di Bisceglie” e i progetti connessi alla riqualificazione del waterfront urbano hanno 
inviato il tutto per l’inclusione nel catalogo ICE, insieme ad altre due proposte per la Regione Puglia. Il catalogo sarà esposto 
presso lo stand di Pugliasviluppo all’evento di Cannes, e sarà base di discussione con gli investitori esteri che puntano a opere di 
riqualificazione, con gestione di lungo periodo o preferibilmente con acquisto di aree ed immobili nell’ambito del settore 
turistico pugliese. 
Si tratta di un’opportunità di promozione di alto respiro, con costi a carico unicamente della Regione che permetterà al Comune 
di Bisceglie di descrivere e pubblicizzare l’importante processo di rigenerazione urbana e di rilancio nel settore turistico connesso 
alle attrezzature portuali esistenti e di progetto. 
Il catalogo metterà in evidenza i due interventi di maggior peso economico previsti dalla rigenerazione urbana e riqualificazione 
del waterfront che di seguito si descrivono nelle loro linee essenziali: 
1. Riqualificazione delle aree a servizi di via Mulino a Vento con parcheggio pluripiano interrato e sovrastanti attrezzature 
sportive. Il progetto prevede la realizzazione di un parcheggio che sarà organizzato in due piani interrati, collocati sotto l’attuale 
piazzale adibito a parcheggio situato in adiacenza del punto di incontro tra via Salnitro e via Mulino a Vento. L’intervento 
interesserà anche le attrezzature sportive esistenti che saranno ricostruite in maniera adeguata e integrate con funzioni che 
emergeranno dalla popolazione residente. Tale parcheggio potrà ospitare circa 350 posti auto. Il progetto prevede inoltre la 
sistemazione dell’area sovrastante attraverso il ripristino delle attrezzature sportive ivi già presenti e la riqualificazione dello 
slargo privo di una identità urbana, posto a sud rispetto a via Mulino a Vento, che sarà destinato a divenire piazza attrezzata di 
quartiere. L’intervento prevede inoltre il ripristino di due passaggi pedonali che collegheranno direttamente l’area del quartiere 
Salnitro alla viabilità costiera di via La Spiaggia superando il dislivello esistente tra le due attraverso opportune scalinate. Costo 
complessivo stimato 9 milioni di euro. 2. Sostituzione edilizia, rifunzionalizzazione dei volumi di ERP ed dell'ex mercato ittico in 
via Taranto e sistemazione dell'area con funzioni a servizio del turismo portuale. L’area oggetto di intervento si colloca in 
corrispondenza della parte orientale del waterfront urbano in corrispondenza di via Taranto, adiacente alle banchine del porto 
turistico. La sostituzione degli edifici e degli impianti degradati, non recuperabili e incongruenti con i profili storici caratteristici 
del centro storico - si legge nella nota diffusa da Palazzo di città -, è uno degli obiettivi perseguiti dall’Amministrazione Comunale 
di Bisceglie. Nello specifico l’intervento ha come obiettivo la riqualificazione di un’area che ha grandi potenzialità per lo sviluppo 
del turismo nella città di Bisceglie. Si prevede infatti di realizzazione di nuovi alloggi di ERP/ERS altrove per poter procedere alla 
ristrutturazione urbanistica dell’area dell'ex mercato ittico e degli immobili annessi per allocarvi servizi necessarie allo sviluppo 
delle attività diportistiche. Nello specifico sono iprevisti locali commerciali, attività ricettive ed un parcheggio multipiano fuori 
terra. Costo stimato per l’intervento: 15 milioni di euro. 
“Una vetrina straordinariamente importante – Ha dichiarato il sindaco Spina - per i progetti  della  Amministrazione Comunale di 
Bisceglie che sono stati scelti dalla  Regione Puglia per mostrare una eccellenza nel  più grande evento dedicato al mercato 
internazionale dei professionisti del settore immobiliare. Un'altra prova della nostra capacità amministrativa  che sta portando a 
Bisceglie centinaia di milioni di finanziamenti per la realizzazione di opere pubbliche che promuovono la cultura, i servizi e il 
turismo del territorio. La vetrina di Cannes  consentirà di intercettere importanti finanziamenti privati per la realizzazione, anche 
con la formula del project financing,  di opere di qualificazione dell' area portuale relativa alla zona degradata di via Taranto, per 
infrastrutture  ricettive e per servizi turistici anche per i diportisti”. 

 

http://www.bisceglielive.it/news/Cronaca/410828/news.aspx
http://www.bisceglielive.it/news/Cronaca/410828/news.aspx
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Da “Minervinolive” di Lunedì 1 Febbraio 2016 

 

Un minervinese a rappresentare gli 
studenti nel confronto con il 
Ministro dell’Istruzione 
E’ un minervinese lo studente che quest’anno rappresenterà la Consulta degli Studenti 

dell’Università di Chieti durante la prestigiosa assegnazione del conferimento all’Ordine 

della Minerva 

E’ un minervinese lo studente che quest’anno rappresenterà la Consulta degli Studenti dell’Università di Chieti 

durante la prestigiosa assegnazione del conferimento all’Ordine della Minerva. 

Ogni anno il premio accademico viene conferito a personalità nazionali ed internazionali, che abbiano contribuito 

significativamente al progresso della Scienza, della Cultura e dell'Economia. 

Nella mattinata di domani, Alfonso Tricarico, minervinese, eletto presidente della Consulta avrà il compito di 

interloquire con il Ministro dell’Istruzione Giannini in merito alla situazione di difficoltà che il mondo degli 

studenti e delle Università sta affrontando. 

“Sarà un’occasione – come egli stesso ha dichiarato - per spogliare di cerimoniosità stucchevole la platea”. 

Segnaliamo ai nostri lettori la notizia, poichè molti sono gli esempi di giovani minervinesi che con il proprio lavoro 

o semplicemente con la propria personalità riescono, lontano dalla propria terra, a raggiungere incarichi 

lavorativi o universitari significativi. E’ un segnale importante per la nostra comunità, che giovani minervinesi 

attraggano entusiasmo e partecipazione, segno di una vitalità giovanile che aspetta di trovare occasioni anche 

nella propria città. 
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